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NUOVO stabilimento per la la-
vorazione del pomodoro: l'am-
ministrazione a comunale a
fianco di Petti. Se da una parte
il pomodorificio Italian Food
ha dato la conferma della volon-
tà di ampliarsi per soddisfare
una clientela nazionale e inter-
nazionale interessata al prodot-
to di alta qualità a marchio Pet-
ti, progetto sul quale l'azienda
ha concentrato numerosi sforzi
e investimenti in ricerca e inno-
vazione, dall'altro lato l'ammi-
nistrazione comunale di Cam-
piglia ha confermato la disponi-
bilità di aree destinate ad ospi-
tare gli impianti produttivi fa-
cendo il possibile per agevolare
con i propri strumenti e per le
proprie competenze lo svilup-
po di un'attività importante e
di qualità qual è la filiera del po-
modoro.

L'AZIENDA di trasformazio-
ne del pomodoro di Venturina

MESSALA PRO Pasquale Petti (a destra) con l'assessore
regionale Remaschi , Anselmi e il sindaco Rossana Soffritti

Terme oggi ospita un'ottantina
di dipendenti fissi, fino ad arri-
vare a 320 stagionali, l'obietti-
vo che ha annunciato - come
anticipato ieri - l'amministrato-
re delegato Pasquale Petti è
quella di arrivare entro dieci an-
ni ad avere un nuovo stabili-
mento produttivo con un esten-
sione di 10 ettari e lavoro per
circa 500 persone.
Già oggi lo stabilimento Petti
di Venturina lavora 700mila
quintali di pomodoro e nel
2016 c'è l'obiettivo di arrivare
ad un milione. In tal senso co-
me ha affermato Pasquale Pet-
ti, continuano l'impegno e la ri-
cerca per co-finanziamenti per
la delocalizzazione dello stabili-

mento di via Cerrini nel Pip di
Campo alla Croce. Oggi l'azien-
da è quindi in pieno percorso
per incrementare la quantità di
pomodoro toscano fresco lavo-
rato, e l'incontro che ha avuto
con la Regione Toscana, ha
avuto lo scopo di presentare
all'assessore regionale all'agri-

Un nuovo impianto
a Campo alla Croce
per il pomodoro

coltura Marco Remaschi e al
consigliere Gianni Anselmi
nell'ambito del loro ruolo isti-
tuzionale, l'importante realtà
di filiera anche ai fini di com-
prendere il più capillarmente
possibile da parte dell'azienda
il quadro dei finanziamenti co-
munitari legati al piano regio-
nale di sviluppo rurale.
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